
PRIMO SOLAIO
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S1

S2

S1
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AREA INAGIBILE

STRUTTURE NON RILEVATE

AREA INAGIBILE

STRUTTURE NON RILEVATE

MURO IN C.A.

NUOVO VANO SCALE

MURO IN C.A.

NUOVO VANO SCALE

NUOVI SOLAI IN LEGNO E CAPPA COLLABORANTE

IN C.A. ALLEGGERITO

S1

connettore

getto in cls alleggerito

con  rete elettrosaldata

armatura corrente

assito sp=25mm

travetto in legno

SEZIONE TIPOLOGICA

DETTAGLIO DI APPOGGIO

getto in cls alleggerito

con  rete elettrosaldata

barre di cucitura perimetrali

inghisate con resina

1Ø16/30

piano di allettamento

con malta antiritiro

SOLAI ESISTENTI IN LATEROCEMENTO

 RINFORZATI CON FIBRE DI CARBONIO

S2

1 Rimozione dell'intonaco e regolarizzazione della superficie tramite rimozione delle aprti

incoerenti e rettifica della planarità della superficie con malte ad alta resistenza

2  Applicazione delle lamine in fibra di carbonio secondo le indicazioni del produttore

TIRANTI

intonaco

saldatura

piastra 300x300x15

inghisaggio con malta o resina

tirante Ø16 L=300

cappa in cls

esistente

cordolo in cls

esistente

intonaco

saldatura

piastra 200x200x15

M16 a travetti alterni

inghisaggio con resina

COLLEGAMENTO SU CORDOLO PERIMETRALE

AMMORSAMENTO MURATURE

NEGLI SPIGOLI

1+1Ø16 inghisate con resina

RINFORZO CON

INTONACO STRUTTURALE

FASI OPERATIVE:

1. Rimozione dell'intonaco esistente e di tutte le parti inconsistenti;

2. Scarnitura dei letti di malta (5mm) per l'eliminazione di tutte le parti inconsistenti e friabili

3. Idropulizia della superficie;

4. In corrispondenza delle lesioni passanti prevedere iniezione con malta a base di calce;

5. Applicazione con spatola dentata di una prima mano di malta in modo da regolarizzare la

superficie e ottenere un primo spessore uniforme di circa 8 mm;

6. Applicare, sulla superficie ancora fresca del supporto, la rete garantendo il perfetto

inglobamento della rete nello strato esercitando una leggera pressione con spatola o rullo in

acciaio avendo cura che essa fuoriesca dai trefoli garantendo così la perfetta adesione tra il

primo e secondo strato della matrice;

7. Eseguire i fori per le connessioni avendo cura di pulire accuratamente i fori con pompetta

ad aria e inserire i fiocchi e l'apposito iniettore in plastica. Inglobare i fiocchi nel primo stato

di malta e colare dall'alto all'interno dei fori la malta  sino alla fuoriuscita di quest'ultima dai

fori;

8. Stesura del secondo strato di malta.
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